1038 MINUTI di PANICO 


Incontriamo Andrea 
Panico all’interno dello 
spogliatoio del S.Vito e 
subito capiamo che la fine 
del record d’imbattibilità 
non lo ha affatto costernato, 
anzi... Anche fuori dai pali 
il mattacchione è sempre 
sorridente e ci viene incontro 
con un “chilli d'ò tam tam, 
‘un mi fate male!!!” 

Allora , Andrea,partiamo 
subito da questa maledetta 
rete di Tankoua. Si dice che 
la colpa sia di Dierna che, 
con le sue orecchie, ti ha 
coperto la visuale. 

“Е verissimo, quello copre tre 
quarti di campo. Gli ho detto 
che deve fare l'attaccante, 
così dà fastidio ai portieri 
avversari.” 

Ad infilarti è stato il dotato 
Tankoua. Hai raggiunto 
l'orgasmo? 

“Mannaggia a chi l'è m.....ho 
‘nfilass io a chill Hà” 

Con Bruni in porta c'era “il” 
panico. Poi soltanto Panico. 
Maallora era solo un articolo 
il guaio del Cosenza? 


Intervista 
impossibile al 


portierone del 
Cosenza 


“Non ci ho capito niente!” 
Alettotivengono gliattacchi 
di panico? 

“Veramente li faccio avere 
io...” 

Hai comprato il vocabolario 
Coriglianese-italiano/ 
italiano-coriglianese per 
capire le parole di Sarli? 
“All’inizio è stata dura ma ora 
lo capiamo quasi bene. Anche 
perché lui parla soprattutto 
coni gol.” 

Una curiosità: è vero che a 
Maglione fra un paio di mesi 
lo chiamerete canottiera? 
“(risata di gusto) È vero, è 
vero. Lo faremo entrare in 
campo in camicetta!” 

Lo scorso anno il Cosenza 
lo voleva Chiappetta del 
Rende, ora Chiappetta dello 


Zumpano. Niente da fare 
per tutti e due. È per questo 
che non abbiamo culo? 
“Con la sfortuna che abbiamo 
ci vorrebbe sempre una sfilza 
di chiappe in società” 
Barone (secondo portiere 
ndr) sta facendo le strisce al 
sedere, a furia di panchina. 
Ogni tanto gliele lucidi? 

“Si, e lui sa che fino a giugno 
sarà così. Ma è davvero un 
bravissimo ragazzo e un 
ottimo portiere” 

Puoi promettere che, in 
caso di vittoria dei play off, 
ti fai le meches alla Patrizia 
Denapoli? 
“Promessosolennemente, ma 
devo farmi crescere i capelli” 
Puoi promettere che 
caso mai, Patrizia ci fa lo 
spogliarello? 

“Questo è un poco più 
difficile, ma proverò a 
convincerla ad assumere 
l'impegno” 

Sei d'accordo con la 
condanna a morte del 
parrucchiere di Fabio 
D'Ippolito? 


TAM TAM E SEGNALI DI FUMO 


E’ in distribuzione anche presso: 


Edicola di piazza Fera 


Edicola M. Riconosciuto corso Mazzini - salita di Pagliaro 
Edicola R. Riconosciuto - Isola Pedonale 


| 


“Assolutamente si. Quella 
testa non si рид guardare” 
Sei d'accordo con la 
condanna a morte di 
D'Ippolito? 

“Questo no, ma una bella 
tortura non guasterebbe!!! 
(oh, che scherzo, eh...)” 

Il questore di catanzaro 
si chiama Panico. Parente 
o solo una sfortunata 
omonimia? 

“Non conosco il questore e 
nonconosconemmenoquesta 
città che hai nominato!!!” 
Seitu l’IS-Panico del film “Il 
gladiatore”? 

“No, no. Quello uccideva 
troppa gente. Io voglio 
ammazzare solo il 
parrucchiere di D'Ippolito”. 


Domanda a bruciapelo: 
Federica Panicucci tè figlia? 
“Smentisco questa illazione. 
Però quanto è bona!” 

Una volta per tutte: ma tu... 
ti chiami Panico o Pani-cò 
supprissata? 

“Unn'ò sacci manch'io 
Unico quesito serio: cosa 
provi quando la curva sud 
canta “SCENT PANICO”? 
“Non riesco a descriverlo. 
Sono dei brividi che bisogna 
passarci per capire quanto è 
gratificante”. 
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Grazie al nostro portierone. 
Campione sul campo e nella 
vita. 

Sergio Crocco 


TAM TAM E 


SEGNALI DI FUMO 
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IL COSENZA RALLENTA 
LA MARCIA 


Rallenta il Cosenza, pursenza 
frenare, impatta col Sapri 
al San Vito (imbattibilità 
di Panico si ferma a 1038 
minuti) e scivola dal quarto 
posto al quinto, mercé la 
vittoria dell’Ebolitana а 
Giarre. Peccato, peccato 
davvero:irossoblu avrebbero 
ampiamente meritato l’intera 
posta, anche alla luce di una 
delle più belle prestazioni 
stagionali, e contro uno 
degli avversari più quadrati. 
Un dominio nella zona 
nevralgica del campo, una 
profusione di palle gol 
mancate di pochissimo, 
un gol del Sapri in mischia 
fortunosa (e su punizione 


Dopo il pareggio 
casalingo con 
il Sapri siamo 


tornati al 
quinto posto 


che non c'era) е si stringe in 
pugno un punticino solo, ma 
che bel Cosenza! La traversa, 
in pieno tempo di recupero, 
ha respinto il magico sinistro 
del capitano Lio che stava per 
regalare l'ennesima perla alla 
truppa di Zunico, e ci si deve 
accontentare del pari. 

Chi non si accontenta è 


il Sorrento, che centra 
l'ennesimo successo della 
sua trafila record per quanto 
riguardale partite casalinghe: 
a cadere al Campo Italia, ma 
solo per 1-0, è il Campobello, 
classifica deficitaria рег 
via di un girone d’andata 
disastroso, ma marcia 
speditissima in questo avvio 
di girone di ritorno, interrotta 
proprio dai rossoneri. 
Ancora una volta i campani 
sfruttano il fattore campo 
per proseguire nella loro 
inarrestabile cavalcata verso 
la C2: ricordiamo che fino 
ad ora solo al Cosenza è 
riuscito di uscire indenne 
ed imbattuto dal campo in 
sintetico dello stadio “Italia”, 
nonostante una doppia 
inferiorità numerica che 
ha reso epica l'impresa dei 
rossoblu. Per il resto, solo 
vittorie rossonere in quel 
campo, ed è li che i sorrentini 
hanno costruito il loro primo 
posto ed il largo margine 
sulle ineguitrici. 

Contro lasquadra rivelazione 
di questo inizio di girone di 
ritorno, il Campobello che 
andava a mille, è bastato un 
golletto all'attacco atomico 
del campionato per portare 
a casa i tre punti. Spesso 


foto. www.ascosenzacosenzacalci 


ai sorrentini le cose sono 
andate bene: gol all’ultimo 
minuto о in репо recupero, 
vittorie risicate soprattutto in 
trasferta, zampate vincenti 
di Ingenito, intramontabile 
bomber, neimomenti decisivi 
quando la squadra sembrava 
in difficoltà. Comunque il 
primo posto dei rossoneri 
è meritato, frutto di anni e 
anni di tentativi di centrare la 
promozione, e la partitissima 
sarà l'impegno più probante 
del campionato рег 1а 
formazione capoclassifica. 

Domenica сё proprio 


Cosenza-Sorrento: tutti al 
San Vito, signori, si promette 
calcio spettacolo. 

In scia la Vibonese: Г Adrano 
non era ostacolo che potesse 
impensierire più di tanto, al 
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“Rizza”. Anche il Siracusa fa 
il suo, superando il Trapani 
in casa, e così la vetta resta 
invariata, se si eccettua il 
cambio di posizioni in zona 
playoff fra Cosenza ed 
Ebolitana. 

Il turno di campionato a 
seguire mette di fronte quelle 
che sono probabilmente le 
due realtà più forti del torneo 
(anche se la classifica lo 
conferma solo peri campani): 
Cosenza e Sorrento, una 
partitissima da non perdere 
allo stadio San Vito. L'attacco 
più prolifico del campionato, 
quello rossonero, contro 
quello attualmente più in 
forma e probabilmente anche 
il più ricco di classe del torneo, 
il trio di frombolieri cosentini 
Lio-Sarli-Gallicchio; e ancora, 


una difesa di granito, come 
quella campana, opposta 
ad una retroguardia, quella 
cosentina, che sembra 
addirittura d'acciaio. Agli 
estremi i Lupi hanno forse 
qualcosa in più, mentre in 
mezzo si fanno preferire 
i sorrentini, quantomeno 
in fantasia (e al Cosenza 


mancherà il cardine 
Vanzetto). In sostanza, una 
partitissima imperdibile, 


che in tutta evidenza darà 
dei responsi decisivi іп 
chiave campionato. Perché 
nonostante il distacco e le tre 
squadre che lo precedono 
dietro icampani, il Cosenza al 
primo posto ci crede ancora. 
E i tre punti di domenica 
sono un imperativo. 

Pierfrancesco 1. D’. 


SQUADRE CASA 

P У М Р Е 5 У М Р Е 5 
SORRENTO 58 12 1 0 32 8 5 6 116 7 
VIBONESE 53 9 2 1-18 6 6..6 1.16. 7 
SIRACUSA 51 11... 0 1.22 8 5 3... Bew 15. 16 
EBOLITANA* 46 9. 2., 2:26. 11 4 5 3 12 11 38 22 
COSENZA* * 45 7 213 18 11 6 4 3 14 10 32 21 
SAPRI* 43 7 3 2 21 11 5 4 4 19 16 40 27 
VIRIBUS UNITIS* 41 6 3 4 12 8 5 5 2 14 8 26 16 
COMISO 39 7 5 0 20 10 3 4 6 17 21 37 31 
GIARRE 38 5 6 2 14 8 4 5 3 15 16 29 24 
TURRIS 34 5 6 2 24 14 4 1 7 8 11 32 25 
RAGUSA (-2) 30 3 5 4 13 10 6 O 7 20 23 33 33 
FRANCAVILLA*** 29 5 4 4 15 17 3 1 8 10 14 25 31 
ROSSANESE 25 3 4 6 8 12 3 3 6 7 16 15 28 
АРВАМО 24 4. .2-:6..11.17 2.4.7.17 25: 28. 42 
САМРОВЕН-О 23 4.4. 521. 22 2 1.9 8 17. 29 39 
TRAPANI 21 4..3 5. 22 22 1 3.9 13..24 35 46 
ALCAMO 11 0.3.9.320 2..2 9..1. 32... 14 52 
SCILLESE 5 0 2 11 10 28 1 0 11 il 36 21 64) 


*una vinta a tavolino ** due perse a tavolino *** una persa a tavolino 


26% GIORNATA 


Adrano - Siracusa 
Alcamo - Scillese 
Cosenza - Sorrento 
Ebolitana - Francavilla 
Ragusa - Rossanese 
Sapri - Vibonese 
Trapani - Comiso 
Turris - Giarre 
Viribus Unitis - Campobello 


14 reti 

Rosa (Vibonese) 
Cirillo (Siracusa) 
13 reti 

Vitaglione (Turris) 
11 reti 

Amico (Giarre) 
Ingenito(Sorrento) 
Ripa (Sorrento) 


PROSSIMO TURNO 


Campobello - Ebolitana 
Comiso - Adrano 
Francavilla - Turris 
Giarre - Ragusa 
Rossanese - Alcamo 
Scillese - Trapani 
Siracusa - Sapri 
Sorrento - Viribus Unitis 
Vibonese - Cosenza 
BOE 


CLASSIFICA CANNONIERI 


10 reti 

Bonarrigo (Ragusa) 
9 reti 

Varriale (Francavilla) 
8 reti 

Di Sabato (Siracusa) 
D'Amblè(Sapri) 
Russo (Sorrento) 
Majella Trapani 


19 MARZO 2006 


Adrano - Scillese 
Alcamo - Giarre 
Cosenza - Siracusa 
Ebolitana - Viribus Unitis 
Ragusa - Francavilla 
Sapri - Comiso 
Trapani - Rossanese 
Turris - Campobello 
Vibonese - Sorrento 


7 reti 

Lupo (Alcamo) 
Riccobono (Campobello) 
Contino, Favata, Corbino 
(Comiso) 

Leone (Ragusa) 

Zito (Sorrento) 

Condò (Viribus U.) 

Di Maio(Sapri) 
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LE RAGAZZE DELLA 


CURVA SONO... BUONE! 


Ciao a tutti, amici e amiche 
rossoblu. Oggi ho deciso di 
scrivere di noi ragazze della 
curva sud. Non se ne parla 
mai, ed agli occhi di tuttisiamo 
viste chissa come... in realta 
siamo sempre presenti in casa 
e fuori, a tutte le riunioni e ad 
ogni tipo di organizzazione 
per rendere più bella la nostra 
grande curva. Noi ci siamo 
sempre, cu ra pioggia e cu ru 
suli,... 

per noi il Cosenza ё troppo 
importante, ci crediamo 
davvero, senza voler fare le 
protagoniste. Picchi nua ù 
Cusenza l’avimu dintra! 

A’ matina mi azu e vaju 
lavuru, m’accattu ù giornali a 
passu subitu aru sport e vidu 
s'è isciuta ancuna novità (vistu 
ca ni escia una ù juarnu!!!). Mi 
chiama Antonella e parramu 
ала Cusenza, са Emiliana 
a’ stessa cosa. Cù Monica 
pe’ telefonu ogni vota è nu’ 
nciotamìantu. Ma la cosa più 
bella è la domenica quando 
vendiamo il TAM TAM: si 
presentanu prima Francesca 
cu ra grappa, pu’ Loredana 
cu ra sambuca, Erminia e 
Barbara cu atri ‘mbruagli...ed 
è la fine! Il nostro grandissimo 
Canaletta ni dicia ca simu ciote 


e nun capiscimu nenti, ni fa ri 


chiùavi sempri (d’altronde, 
avimu sa’ cruci e na’ tinimu 
cussì, picchì li vulimu beni e 
pù è ra pirsuna chiù toga 4а 
curva!). 

Domenica scorsa ho notato che 
c'erano molte ragazze in curva 
sud. F’ vistu chira са s'avìa di 
fa vida d'ù guagliuni, chira са 
“mè chi bellu jinsi ca tiagnu”, 
chira c’add’acchiappa, chira 
ca mostra chi s'ha accattatu 
all’iperstanda... insomma: 
nù vuammicu.. E pu na cosa 
un riiasciu a capì: tutti si 
fidanzanu, si spusanu, fannu 
figli cu masculi ca tifanu pè 
ru Cusenza, possibile c'un 
signu cazza sulu iu a mi truva’ 
ad unu ca tena aru Cusenza 
сапта mia? 

Quindi, care ragazze, noi ci 
siamo! AlkoolGirlse Curvaiole 
(unici gruppi composti da 
donne) lasciano le porte aperte 
a tutte quelle che davvero 
credono nei colori rossoblu, 
e che vogliono dimostrare a 
sti quattro maschilisti ca puru 
nua ni minamu, ci tenimu e 
simu ultras!!! 

Mando un bacio al mio amico 
Gianni (passerotto), a tutti 
i diffidati (Danilo, Mirko, 
Marcello, Cristian, Fabio, 
Ernesto ). 

L’atra vota, quand’é scrittu 


d’a trasferta i Sorrentu un ci’é 
misu са minni signu venuta 
cu loru cu ra machina: amu 
parratu sulu i mangia...), a 
Gianni e a Sasa delle brigate, 
all’amici d'à curva nord ca 
s'accattanu и’ TAM TAM, a 
Valerio d’Andreotta (ca nun 
chiama mai) a Peppone ca 
dici ca salutu a cani e puarci 
e ad iddru mai. A chiru 
guagliuni ca latra vota ha 
portato lo stendardo “Infame 
chi molla”: s'ù puarti n’atra 
vota t'ammazz'ì palati! (fuori i 
fascisti da tutte la curve!). 
Infine le mie amiche Antonella, 
Monica, Emiliana, Loredana, 
Francesca (moglie del 
GRANDE!), Erminia, Noemi, 
Emanuela e Katia di Sasà: E 
poi le mie amiche della nord 
Lauretta e Alessia. 

E per tutti voi uomini il motto 
è: Ma quali alternativi 

ma quali antifascisti 
siete...solo... maschilisti! (ca 
fissìu). 

Purpetta 


E’ sospesa in 
solidarietà a 
Padre Fedele 


CU 
ESTRA. 


V 


Da ormai troppo tempo, 
nelle curve degli stadi, 
ё scoppiata una triste 
moda che ha letteralmente 
strumentalizzato l’essenza 
dell’essere ultras. In molte 
citta italiane, purtroppo, 
organizzazioni neo-fasciste si 
sonointrufolateall’interno dei 
gruppi ultra ed hanno di fatto 
condizionato la simbologia e 
icomportamenti delle curve. 
I gruppi tendenti a destra, del 
resto, sono sempre esistiti ma 
oggi la problematica è ben 
più profonda in quanto, a 
nostro avviso, si tratta di una 
strategia studiata a pennello 
che cerca di ottenere risultati 
alungo termine. 

Le gradinate come luogo 
di aggregazione sociale 
rappresentano un territorio 
problematico e di conflitto, 
riflesso del disagio 
quotidiano. Uno spazio in 
un certo senso facilmente 
influenzabile, soprattutto se 
si pensa che oggi eta media 
all’interno delle curve, si è 
notevolmente abbassata. 
Qualcuno ha avuto la 
geniale quanto demoniaca 
intuizione delle capacità 
aggreganti e di ribellione 
delle curve, mettendo in atto 
una implicita campagna di 


strumentalizzazione, sottile 
ma pungente. Bandiere 
con croci celtiche e simboli 
di Forza Nuova, linguaggi 
apertamente fascisti con frasi 
che richiamano l'estetica del 
ventennio, non sono solo 
delle ragazzate. 

C'è qualcosa di molto 
più grande e perverso 
che bisogna smascherare 
con determinazione. Non 
vogliamo entrare nella solita 
polemica sulla politica in 
curva, non è questo il nostro 
obiettivo...e poi tanto si sa 
come la pensiamo noi, lo 
sanno tutti che allo stadio 
portiamo dietro tutti i nostri 
ideali, pur rispettando chi 
vuole tenere lontane certe 
tematiche. Ciò che vogliamo 
sottolineare più che altro è il 
processo di degenerazione 
che stanno subendo molte 
curve, pur non apertamente 
politicizzate, almeno fino a 
questo momento. 

Certi striscioni con certe 
frasi hanno inorridito tutta 
l'opinione pubblica, la stessa 
che poi magari difende il 
saluto romano di Di Canio elo 
paragona al pugno chiuso di 
Lucarelli. È il gioco perverso 
della “comunicazione- 
merce” che cerca di facilitare 


PERICOLOSE A 


il discorso ad una semplice 
opposizione fra destra e 
sinistra, quasi a trasformare 
i gruppi ultrà in una specie 
di partiti che si battono in 
un parlamento a forma 
di stadio. Questa analisi è 
troppo banale e fa il gioco di 
chi, dietro le quinte, continua 
ad alzare i toni dello scontro. 
Fino a quando penseremo che 
gli ululati razzisti e le croci 
celtiche fanno ormai parte 
dell’’armamentario” ultrà, 
anche noi, continueremo a 
fare il loro gioco. 

Essere ultrà è qualcosa di 
molto più profondo perché 
i linguaggi degli ultrà sono 
altri. “Onore e Fedeltà” 
non può essere considerata 
una massima del pensiero 
ultras perché è solo una frase 
fascista e deve rimanere tale. 
Non sono le curve che si sono 
impossessate dei fascisti... 
ma sono i fascisti che si sono 
impossessati delle curve, 
con il tacito consenso di chi 
ha accettato una sorta di 
par-condicio nel nome della 
libertà di espressione. 

Il risultato è che oggi, se 
guardi una curva, anche nei 
campetti più sperduti della 
serie D, c'è sempre qualche 
frase, qualche coro о qualche 


Roma-Livorno 


bandiera ambigua, guarda 
caso con lo stesso carattere 
di scrittura che poi magari lo 
ritrovisui manifesti di Azione 
Giovani e Forza Nuova. Sono 
gli stessi stendardi, con le 
stesse frasi, li ritrovi a Roma, 
a Milano, Ascoli, Verona, 
Catania, Palermo...ma non 
solo...anche a Nocera, a 
Pagani, a Varese, Sorrento о 
a Trapani (...tanto per citarne 
qualcuno a caso). La cosa 
ancora più strana è che la 
maggior parte dei ragazzi 
che stazionano dietro quegli 
striscioni, non сі capiscono un 
bel niente di politica e magari 
si definiscono “di destra” 
solo perché va di moda. Se 
la situazione è questa, non 
bisogna certo fare dei salti 
di gioia. Il problema anzi, si 
rivela molto più profondo e 
richiede una riflessione che 
possa salvaguardare ciò che 
di vero e genuino è rimasto 


nell’essenza dell'essere 
ultras. 

Dobbiamo mettere il bastone 
tra le ruote (...per noi 
spaccarglielo in testa sarebbe 
ancora meglio!!!) a chi sta 
strumentalizzando le curve 
cercando in esse un luogo 
di propaganda politica neo- 
fascista che paradossalmente 
richiama idiozie ed orrori 
del passato, una politica 
mascherata ad arte ma 
visibile al tempo stesso. 

Da parte nostra continueremo 
avivere gli spalti conl'allegria 
e la passione di sempre, che ci 
contraddistinguono anche 
nelle piazze e nelle strade. 
Per noi la curva, prima di 
tutto, è il cuore della città che 
vive per quei due soli colori 
che sono il rosso ed il blu. 

Le mode nazi-fasciste sono 
uno dei sintomi più reali 
di crisi dei gruppi ultrà, 
che stanno vivendo un 


particolare momento storico- 
sociale dove la confusione e 
la semplificazione regnano 
sovrane a dettare il ritmo 
del cambiamento, dove 
il business ha preso il 
sopravvento e le infamate 
sono diventate all'ordine del 
giorno. 

Gli ultras devono superare 
questo momento con la 
determinazione e la capacità 
di isolare e combattere questa 
malattia dannosa che spreca 
solo energie produttive. 
Riprendersi la gioia di vivere 
la propria curva come un 
luogo di coesione e rivalsa 
sociale, senza mai asservirsi a 
nessun padrone. 

I tempi cambiano.. le mode 
passano...gli ultrà restano! 
ReBelFAnS 
Cosenz(A)kaoscult1995 
VIVERE ULTRA’ PER 
VIVERE ANTAGONISTI 


OCIAZIONI 


_ Рек informazioni mercoledì e venerdì a 


LA POLITICA С”ЕМТКА 


Fino a meta degli anni ‘90 
la curva Fiesole, rispettata, 
temuta, meritevole, era una 
curva colorata, massiccia 
e schierata. Alla fine dello 
scorso decennio, invece, 
furono banditi espliciti 
richiami politici nel tifo viola: 
né di destra (peraltro ancora 
minoritaria), né di sinistra (il 
recente gruppo Signa espone 
vessilli che inneggiano 
all’anarchia, ma si inserisce 
pitt in una concezione 
ribelle e controculturale del 
tifo, più che in una precisa 
appartenenza sinistrosa). 

Ora i Viola ripropongono 
la loro crociata contro 
la politicizzazione delle 
curve e con uno stesso 
striscione (“cercansi ultras 
in una curva di politici”) 
hanno sbeffeggiato laziali e 
livornesi, di opposte idee, 


Lo strano caso 
del Collettivo 


Viola 


accomunati da un'esibizione 
spesso insistita del proprio 
credo fuori e dentro gli spalti. 
Le reazioni non sono 
omogenee: il Collettivo era in 
ottimi rapporti con le Brigate 
Livornesi e in occasione di 
trasferte calde (come il derby 
coi pisani), il drappo del 
CAV era posizionato sopra 
gli striscioni con l'alfabeto 
cirillico degli amaranto 
toscani. Davvero può bastare 
la politica per rompere 
un'amicizia? E allora, i 
veronesi? Non sono anche 
loro curva politicizzata fino 
all'estremo, e persino а 


si 
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Destra, distante anni luce dai 
огиррї storici della Fiesole, 
almeno quanto all'ideologia? 
Ai veronesi i fiorentini lo 
scriveranno: “cercansi ultras 
in una 

curva di politici”? Tifoseria 
amica e pure politicizzata: coi 
livornesi, non hanno esitato 
a interrompere i contatti. Coi 
veronesi, crediamo che non 
succederà. 

Non è giusto parlare degli 
altri, delle loro scelte, delle 
loro amicizie. La stessa cosa 
si potrebbe fare su di noi, i 
cosentini, e la brutta rottura 
delle amicizie con genoani e 
ternani. Maai viola è possibile 
dare un consiglio: non tradire 
le proprie radici. A Bologna e 
a Roma, sponda curva sud, è 
successo. E non ha fatto bene 
a nessuno. 

Domenico Bilotti 


TERAPIA E PALLOTTOLE: 


CI HANNO “DROGATO” 
N’ALTRA VOLTA 


Molti ragazzi della curva 
più folle del mondo si sono 
già interrogati sulla validità 
della legge Fini in materia di 
droghe leggere. Ne hanno 
discusso anche i fratelli del 
Tam Tam. Concludendo, 
unanimemente, che il 
provvedimento è assurdo, 
scombinato, incoerente. 
L’equiparazione tra droghe 
leggere e droghe pesanti è 
un errore clinico, medico, 
scientifico. Ora vale la pena 
soffermarsi però sul regime 
di propaganda che è stato 
piazzato, intorno alla legge, 
per renderla più digeribile, 
potabile, elettorale. 
Innanzitutto: gli onorevoli 
Fini e Casini che dichiarano 
di essersi fatti uno (sicuri, eh?) 
spinello in vita loro. Uno dei 
due, addirittura in Giamaica. 
Originale, vero? Come fare 
la luna di miele ai Caraibi, 
portare la ragazza a Parigi, 
nel tunnel dell'amore, la gita 
scolastica in Grecia, visitare 
un museo a Firenze e buttare 
le monetine a fontana di 
Trevi. Ministro degli Esteri e 
dei luoghi comuni. 

Dietro l'operazione simpatia 
di certe dichiarazioni 


(ricordano D'Alema quando 
ammetteva di aver lanciato 
una molotov, ogni bravo 
dirigente ha il suo passato 

bombarolo?),c'èlaspaventosa 
ignoranza e l'enorme 
disprezzo delle garanzie 
costituzionali. Che c'entrano 
le canne con le garanzie 
costituzionali? C’entrano, 
c'entrano... L'onorevole 
Fini sostiene infatti che le 
quantità idonee a trasformare 
un consumatore in uno 


spacciatore verranno stabilite 
da tecnici, dal Ministero della 
Salute. Vi rendete conto? 
Un organo del governo che 


garanzie di imparzialità 
può dare? È questo un 
vizio italiano. Chiunque si 
presenta come “imparziale”, 
beh, noi ci convinciamo che 
sia imparziale veramente. 
Un timore fondato ci assale. 
E se dichiarassero fuori legge 
anche lo stemma con la foglia 
a sette punte? 

Anzi: dopo un certo numero 
di partite in cui verrà esposto, 
si passerà dalla qualifica 
“ultras” alla qualifica 
“tossico”. Chi deciderà? 
Una commissione tecnica, 
ovviamente. 

Domenico Bilotti 


Е TANT’ AUGURI 


“E tant’auguri”’...una 
sola frase, un attimo, una 
brevissima risposta in faccia 
a tutti quelli che hanno dato 
troppo fiato alle proprie 
bocche...capaci solo di 
appassionarsi allo scandalo, 
all’inciucio, alla toccatine, 
alla sveltina, alle storielle da 
giornaletto porno. 

In queste ultime settimane 
siamo stati tutti, о quasi, 
“indignati” per lo scempio 
che i media di tutt'Italia 
hanno fatto del monaco. 
Siamo rimasti tutti offesi 
e, forse, anche un po’ 
spiazzati...perché ce l'hanno 
tanto con Padre Fedele? 
Perché credono a tutto 
quello che dice Verissimo, 
Striscia la Notizia? Penso 
che in tanti abbiamo trovato, 
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immediatamente, la risposta: 
non lo conoscono. Noi 
conosciamo il monaco, tutta 
Cosenza lo conosce e non 
potrà mai farsi ingannare 
da quattro telecamere ed un 
paio di pseudo-giornalisti. 

Eppure tutta questa vicenda 
dovrebbe farci quantomeno 
pensare. Immaginate a 
quanti “Padre Fedele” ci sono 
stati negli anni della storia 
della televisione italiana (e 
non solo), pensate a quanti 
mostri sbattuti sullo schermo 
di milioni di televisori, 
all'interno di milioni dicase... 
non perché fossero realmente 
dei mostri, ma piuttosto 
perché è l’intrattenimento a 
chiederlo, ad averne bisogno. 
Non serve avere delle 
prove, non serve fare delle 


indagini, non hanno bisogno 
di conferme...le telecamere 
rappresentano il giudice, gli 
avvocati e la giuria. ..пеѕѕипо 
spazio è dato all’imputato! 
Troppo succosa una storia 
del genere per non metterci 
le mani sopra...troppo facile. 
Pensate: un prete ed una 
monaca, potrebbe essere 
tranquillamente l'oggetto 
di una barzelletta (o di un 
porno...appunto). 

Provate a chiedervi quante 
volte avete dato per certe 
le “verità” propinatevi 
dalla televisione. Provate a 
chiedervi quante volte, anche 
voi, avete puntato il dito 
incazzati contro il mostro di 
turno, senza sapere, in fondo, 
perché. Bene, questoè unaltro 


x 


di quei casi. Il “problema” è 


Ба 


che, questa volta, siamo noia 
trovarci dall’altra parte della 
barricata, siamo noi stessi a 
sentirci colpiti per tutto cid 
che hanno detto sul monaco. 


Ma quante volte siamo 
stati noi a lanciare i nostri 
“anatemi” verso un viso che 
non avevamo mai visto e 
di cui non conoscevamo la 
storia? 

Lo schema della 
spettacolarizzazione ё 
sempre quello, di per sé 
fragile, perché basato su voci, 
parole rubate ed estrapolate 
dal contesto, immagini 
e musiche ad effetto ed 
opinionisti vari...ma, in 
fondo, nessuna prova vera e 
propria. E’ lo show che tende 
sempre di più a soppiantare il 
mondo reale. E’ la televisione 
che prova a tagliare le tappe 
della giustizia, ad arrivare 
sempre prima, investendo 
tutto ciò che le si para davanti. 
Е solo l'aggiornamento della 
vecchia pratica del linciaggio. 
Il tutto ruota sempre intorno 


al paradossale oscuramento 
di una persona: l'imputato. 
Gettato al centro dei riflettori, 
ne viene setacciato il passato, 
vengono spremuti i suoi 
conoscenti (ma non molto 
gli amici più stretti), si 
va immediatamente alla 
ricerca dei suoi nemici per 
mettere le mani su qualche 
dichiarazione distruttiva, 
si infilano banconote nelle 
tasche di chi, per necessità 
о per cattiveria, è disposto 
anche a mentire...ma mai 
che si dia la possibilità allo 
sfortunato protagonista di 
difendersi all’interno del 
tribunale mediatico. Troppo 
scomodo, troppo difficile 
da gestire una situazione 
del genere. E se tutto poi 
si trasformasse in un flop? 
Se tutto si dimostrasse una 
colossale montatura? Meglio 
non farli parlare quelli che 
le telecamere hanno già 
giudicato come colpevoli. Poi 
arrivano quelle volte, poche, 
in cui è data la possibilità all’ 


“imputato” di rispondere. E’ 
il caso di Antonio Gaudio, a 
cui è stata restituita la libertà 
da parte del Tribunale del 
riesame, ed ospite a “Matrix” 
di Mentana. Gli interlocutori 
sono tanti...ma ce n'è uno in 
particolare...un professore, 
uno di quelli che, potremmo 
dire, si fa и grann'i culu. Il 
professore, convinto di essere 
la bocca della verità, non sa 
fare altro che elencare le sue 
qualifiche..e tra un diploma, 
‘na laurea e nu concorso, “u 
segretario” ci dicia chiru ca 
tutti stamu pensannu: “E 
tant’auguri!” Detto questo: 
come tutti sappiamo...ara 
squagliata d’a nive...ecc. 
ecc. e, passato questo strano 
febbraio, la primavera si 
sta avvicinando sempre 
di più. So per certo che la 
liberazione di Antonio è un 
avvicinamento verso quella 
del monaco. Crediamoci 
tutti...ed aspettiamolo. 
Magari in curva. 

Luigi - Radio Ciroma 


ALESSIO LIBERO SUBITO 


Ciao Ragazzi qui sotto trovate il 
comunicato relativo alla nostra 
attuale situazione e alle nostre 
iniziative circa la richiesta di 
scarcerazione di Alessio, grazie fin 
d'ora a tutti voi per la solidarietà 
e l'appoggio dimostrato рег 
l'ennesima volta, i campionati e 
i km ci dividono, l'amicizia е la 
mentalità ci unisce, sempre più 
di prima! 


18 febbraio 2006 
Manifestazione e serata 
contro la repressione con 
raccolta di firme a sostegno 
dell’immediata revoca degli 
arresti domiciliari del nostro 
ultras e amico Alessio Abram 
libero subito! 

La Curva Nord Ancona e 


Da Ancona 
riceviamo e 
pubblichiamo 


la Polisportiva Antirazzista 
“Assata Shakur” invitano tutti 
i cittadini, tutti i tifosi, tutti i 
Clubs, tutte le Associazioni 
a partecipare ad una raccolta 
di firme, con la quale si 
CHIEDE  L'IMMEDIATA 
SCARCERAZIONE di 
ALESSIO ABRAM, arrestato 
dopo inoti fatti del 21 Gennaio 
scorso, accaduti a Sfercia (MC), 
relativi alla contestazione 
della squadra A.C. ANCONA 
e posto agli arresti domiciliari 


il 31 Gennaio 2006. 

La Curva Nord Ancona 
sostiene con fermezza che il 
tempo trascorso da quando 
Alessio è stato arrestato 
sia eccessivo in relazione 
all'andamento dei fatti e ai 
reatieventualmentecommessi 
e contestati. 

La Curva Nord Ancona 
conosce Alessio, è un Ultras, 
ma non un delinquente, 

tra l’altro è molto conosciuto 
nella nostra città anche 
nell'ambito extra-calcistico, 
per il suo impegno anti- 
razzista. Nel 2001 ha fondato 
l'Associazione Anti-razzista 
“Assata Shakur” diventata nel 
2003 anche una Polisportiva 
che organizza da cinque 


anni un Torneo di Calcio a 
5 tra moltissime comunita, 
gestisce una Palestra Popolare 
gratuita frequentata anche da 


migranti. 
Е tra i fondatori del 
Banglancona, prima 


squadra di cricket della zona 
(composta prevalentemente 
da ragazzi del Bangladesch) 
che quest'anno si iscriverà 
al campionato nazionale di 
serie B, dedica il suo tempo 
all’ Ambasciata dei Diritti, 
sportello di informazione 
anche legale per immigrati e 
non. 


Alessio fa inoltre parte 
dell’ Associazione 
Internazionale 
F.A.R.E. 


(Football 
Against 


Racism in Europe) che è 
un'organizzazione Europea 
che lotta contro il razzismo 
negli stadi. 

Fa parte dell’Associazione YA 
BASTA con cui ha partecipato 
a numerose iniziative per il 
Sud-America,siain Argentina, 
sia con le comunità Zapatiste 
in Chiapas (Messico). 
CHIEDIAMO fortemente 
la scarcerazione immediata 
perché non ci sentiamo 
riminali come stanno 
cercando di farci passare e 
non crediamo che per una 
normale contestazione si 
possa davvero tenere tutto 
questo tempo 
un ragazzo 


ringrazia tutte 
le Associazioni e 
tutti coloro che fin 
d'ora hanno gia 


OASI FRANCESCANA 


un'isola di speranza nella tua città 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C/C n°16501876 


aderito alla raccolta firme, ci 
teniamo a sottolineare che 
solidarietà e le firme a favore 
della liberazione di Alessio 


arrivano anche da fuori 
Ancona, hanno infatti aderito 
all'iniziativa gli Ultras del 
Genoa, gli Ultras del Napoli, 
gli Ultras del 

Cosenza, gli Ultras della 
Spal, gli Ultras del Venezia, 
Progetto Ultrà (Archivio 
per la salvaguardia della 
cultura popolare edel tifo) di 
Bologna, Movimento Ultras 
ed anche tutti i gruppi ultras 
di Montevarchi, tifoseria che 
abbiamo avuto il piacere 
di conoscere ai Mondiali 
Anti-razzisti e che scenderà 
in Ancona sabato prima 
della partita proprio per 
testimoniare la loro solidarietà 
ed amicizia nei confronti di 
Alessio. 

La mentalità ultras ha unito 
tutte queste realtà in nome 
della lotta contro 

la repressione. 

Curva Nord Ancona 


MORIRE DI CARCERE 


Ristretti Orizzonti è l'unica 
agenzia di informazione italiana 
dal carcere e sul carcere. In questo 
numero di Tam Tam, purtroppo, 
non possiamo ospitare materiali 
“nostri”, perché da un paio di 
settimane abbiamo perso le tracce 
del nostro valido corrispondente, 
Romano (conosciuto grazie al 
nostro Salvatore), sballottato da 
un carcere all’altro. In attesa di 
ripristinareil contatto, proponiamo 
un ultimo aggiornamento tratto 
dal dossier “morire di carcere”. È 
relativo al mese di gennaio. I dati 
ufficiali di febbraio non sono ancora 
pervenuti, ma come ricorderete 
si è registrato un caso anche in 
Calabria, nel “carcere modello” di 
Rossano. 


Continua il monitoraggio sulle 
“morti di carcere”, che nelmese 
di gennaio registra 3 nuovi casi: 
2 suicidi e 1 morte per malattia. 
Paolo Landolfi 23 anni 

18 gennaio 2006 - Suicidio 
Piacenza 

Antonino Molè 78 anni 

26 gennaio 2006 - Malattia 
Secondigliano (NA) 

L.C, italiano 63 anni 

27 gennaio 2006 - Suicidio 

San Vittore (MI) 

Suicidio: 18 gennaio 2006, 
Carcere Le Novate di Piacenza 
Paolo Landolfi, 23 anni, si 
impicca in una cella del carcere 
“Le Novate” di Piacenza. Il 
suicidio è avvenuto verso 


mezzogiorno, nel momento 
in cui il detenuto che divideva 
con lui la cella era assente 
per l'udienza di un processo. 
P.L. era entrato in carcere 
soltanto il giorno prima, dopo 
che gli erano stati revocati gli 
arresti domiciliari presso una 
comunità di recupero per 
tossicodipendenti. (Ristretti 
Orizzonti, 19 gennaio 2006) 
Assistenzasanitaria disastrata: 
26 gennaio 2006, Carcere di 
Secondigliano (NA) 
Antonino Molé, 78 anni, 
cardiopatico e affetto da 
due tumori, muore mentre 
è ricoverato nell’infermeria 
del carcere di Secondigliano. 
Un mese fa i suoi difensori, 
Gregorio Cacciola, di Rosarno, e 
Lumenodell’Orfano, di Napoli, 
avevano presentato un esposto 
alla Procura della Repubblica 
del capoluogo partenopeo 
chiedendo l'accertamento 
delle responsabilità connesse 
alla mancata scarcerazione di 
Molé, malgrado la gravità delle 
sue condizioni di salute. 

La Procura della Repubblica, 
secondo quanto hanno riferito 
i difensori di Molé, sulla base 
dell’esposto avrebbe avviato 
un'inchiesta. Secondo quantosi 
è appreso, Molé, nel maggio del 
2004, aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari, ma il beneficio 
gli era stato revocato dopo 
che l'uomo aveva violato una 


delle prescrizioni impostegli 
dall'autorità giudiziaria. 
(Giornale di Calabria, 27 
gennaio 2006). 

Muore in carcere a 78 anni: 10 
persone indagate 

Dieci persone sarebbero 
indagate nell’ambito 
dell'inchiesta aperta dalla 
Procura di Napoli dopo 
la morte nel carcere di 
Secondigliano, di Antonino 
Molé, di 78 anni, considerato 
il capo dell'omonima cosca 
di Gioia Tauro. Molé, 
cardiopatico e affetto da due 
tumori, è morto mentre era 
ricoverato nell’infermeria del 
carcere. A renderlo noto è stato 
il difensore di Molé, l'avv. 
Gregorio Cacciola, a giudizio 
del quale “il caso di inumano 
ed incivile spessore” del suo 
assistito “dovrà far riflettere 
e tanto e non solo sul povero 
Molé, ma su moltissimi casi 
simili ove il bene costituzionale 
della salute non può e non 
deve essere confuso con il 
peso e l'obbligo della pena 
giudiziaria. 

Probabilmente - ha aggiunto 
Cacciola - l'inchiesta appena 
aperta, e anche con rapidità, si 
risolverà in una bolla disapone, 
ma quanto meno nutriamo la 
speranza chetale caso diincivile 
giustizia farà da monito a tutti 
coloro i quali saranno chiamati 
a pronunciarsi sull'assistenza 


Dossier gennaio 2006. 
Suicidi, assistenza sanitaria 


disastrata, morti per cause non 
chiare, episodi di overdose 


e cura del detenuto che 
dovranno quanto meno avere 
l'equilibrio ed il buon senso di 
distinguere la responsabilità 
dell’uomo dalla patologia che 
lo affligge e, per quest'ultima, 
assicurare che l'intervento 
non possa e non debba mai 
sconfinare nel senso disumano 
della condizione di recluso e 
della pena da espiare”. 
Cacciola ha quindi ripercorso 
la vicenda sanitaria di Molé, 
affetto da tempo, ha sostenuto, 
da cardiopatia ischemica 
con triplice bay pass aorto- 
coronarico e da vasculopatie. 
Molé ottenne i domiciliari 
nell'aprile 2003 su disposizione 
del Tribunale di sorveglianza 
di Napoli. Il 2 luglio 2004, 
per una trasgressione agli 
obblighi, il Tribunale revocò 
il beneficio. “Nonostante 
l'ulteriore aggravarsi nel 
tempo delle condizioni di 
salute - ha sostenuto Cacciola 
- con due neoplasie gravi 
nonché diverse e reiterate crisi 
cardiache trattate con ulteriore 
pace maker, a Molé sono state 
reiteratamente negate tutte le 
istanze ad ottenere finanche 
una detenzione ospedaliera 
extra muraria. 

La direzione sanitaria del 
carcere di Secondigliano, il 
20 settembre 2005 ed il 30 
settembre 2005, documentava 
una situazione di assoluta 


incompatibilità carceraria, 
mentre 7 giorni dopo, 
incredibilmente, segnalava 
la perfetta compatibilità 
nonché la possibilità di cura 
con il ricovero ospedaliero al 
momento del bisogno. Per tale 
contraddittoriarelazione,èstato 
presentato un esposto”. ‘“Molé 
- ha proseguito il difensore 
- veniva poi sottoposto ad 
un viaggio carcerario, sia 
pure in ambulanza, tanto 
negligente quanto inutile 
da Napoli a Messina dove 
veniva “posteggiato” presso il 
Centro clinico di Gazzi ove il 
dirigente sanitario sconsigliava 
qualunque trasporto ulteriore 
per gravi ragioni di salute. 

La direzione sanitaria del 
carcere di Messina verificava 
la gravissima situazione 
patologica aggiungendo che si 
trattava di un caso evidente ed 
inconfutabile diincompatibilità 
con il regime carcerario. 
Nonostante ciò, Molé veniva 
ritrasferito a Secondigliano, 
dove moriva qualche giorno 
dopo, nonostante l'ennesima 
segnalazione al Magistrato 
di sorveglianza di Napoli che 
Моб era ormai prossimo alla 
morte. “Molé - ha concluso il 
suo difensore - non solo non è 
mai stato neanche ospitato da 
alcun centro clinico sanitario 
serio, in regime carcerario, 
non solo è stato sbattuto da 


un carcere all’altro contro 
documentati pareri sanitari, 
ma addirittura è stato 
completamente ignorato”. 
(Giornale di Calabria, 11 
febbraio 2006) 

Suicidio: 27 gennaio 2006, 
Carcere San Vittore di Milano 
L.C., detenuto italiano di 63 
anni, si uccide nel carcere di 
San Vittore a pochi giorni dalla 
scadenza dei termini della 
custodiacautelare.Eradetenuto 
dall'agosto scorso dopo aver 
minacciato ripetutamente la 
moglie con un coltello e aver 
tentato di suicidarsi. Secondo il 
suo legale, soffriva di sindrome 
delirante, ma il gip aveva 
respinto la richiesta di arresti 
domiciliari sulla base di una 
perizia per la quale l’uomo era 
curabile in carcere. Martedì 
scorso, davanti al tribunale, 
era cominciato il processo, 
ma dopo la deposizione della 
moglie e dei due figli, era 
stato disposto il rinvio al 30 
gennaio prossimo. L’8 febbraio 
sarebbero scaduti i termini 
della custodia cautelare e 
l'uomo sarebbe tornato libero. 
Non е riuscito ad aspettare e si 
è impiccato in cella. “Forse - ha 
commentato il legale, Doriana 
Martini - si sarebbe potuto fare 
qualcosa di più per aiutarlo ad 
uscire dalla sindrome delirante 
di cui soffriva”. (Il Giorno, 27 


gennaio 2006) 


Ad un anno dalla scomparsa di 
Massimo e pasquale gli Ultra 
Cosenza di Villapiana Scalo 
ricordano con affetto la loro gioia 
di vivere. 


Massimo e Pasquale con noi. 
Io penso, quando mi rallegro 
come un semplice scolaro, 

al canarino giallo 

che ha l'occhio talmente nero! 
Io voglio, quando moriro’, 
senza patria ma senza padrone, 
avere sulla tomba un mazzo 

di fiori - e una bandiera! 

(Josè Marti) 
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